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MEDIO ORIENTE Frenetiche consultazioni in un clima di tensione 

Beirut chiede • i « i i ggi a Damasco 
Shultz sfuggito a un attentato 

Due razzi sono stati sparati contro l'edifìcio che lo ospitava - Finora sono assai scarsi i risultati della sua 
mediazione tra Libano e Israele - I colloqui del ministro degli Esteri Colombo nella capitale siriana 

• Dal nostro inviato 
DAMASCO — SI stanno vi
vendo momenti probabil
mente decisivi per la missio
ne del segretario di Stato 
Shultz in Medio Oriente. 
Mentre la tensione continua 
a salire in modo per così dire 
palpabile, i colloqui e le 'spo
le» diplomatiche si susseguo
no ad un ritmo frenetico, e 
tra esse si inserisce la visita 
del ministro Colombo giunto 
qui dal Kuwait nel primo po
meriggio di ieri. Shultz da 
Beirut (dove aveva trascorso 
la domenica, sfuggendo fra 
l'altro a quello che tutti con
siderano un attentato, mal
grado le minimizzazioni uf
ficiali) è andato a Tel Aviv e 
oggi sarà di nuovo a Beirut; 
ieri il ministro degli Esteri li
banese Salem è venuto a Da
masco preceduto da una te
lefonata di Amin Gemayel al 
presidente Assad; a Dama
sco è venuto domenica anche 
Arafat, per presiedere il con
siglio supremo militare dell' 
OLP che ha messo in stato 
tdi massima all'erta» le forze 
palestinesi in Libano e per 
preparare la prossima riu
nione, il 6 maggio nel Ku
wait, dell'esecutivo dell'OLP. 
E a quanto ci viene assicura
to non è per ora esclusa, ma' -
grado le difficoltà obiettive e 
il polemico atteggiamento 
dei mass media siriani, una 
tappa anche di Shultz a Da
masco, forse nella seconda 
metà della settimana. 

Quel che è certo è che i 
tempi stringono, perché 
Shultz sarà il 9 e il 10 alla 
riunione dell'OCDE a Parigi, 
dove vedrà anche i ministri 
degli Esteri degli altri tre 
paesi partecipanti alla forza 
multinazionale a Beirut e 
dovrà quindi per allora tira
re le conclusioni della sua 
spola. Conclusioni che at
tualmente sono assai magre: 

Shultz sta cercando di forza
re le parti a fare delle «con
cessioni», ma senza realizza
re progressi, o meglio realiz
zando «qualche progresso» 
solo su questioni secondarie 
e non sui punti decisivi. 

Il governo israeliano, riu
nitosi domenica, ritiene che 
il segretario di Stato abbia 
portato da Beirut novità sol
tanto •marginali» e che quin
di non ci sia per ora nessuna 
decisione da prendere; ed è 
per questo che Shultz ha im
pegnato tutta la giornata di 
ieri in «colloqui intensi» con 
Begln, Shamir e Arens, allo 
scopo — dicono i portavoce 
— di «mettere per iscritto 1 
punti su cui c'è già un accor
do» rinviando a dopo i punti 
controversi: i quali però co
me si è detto, sono quelli di 
fondo, a cominciare dal ruo
lo del maggiore Haddad e dal 
controllo che Israele vuole in 

qualche modo continuare a 
esercitare sul Sud Libano, e 
da essi dipende il successo o 
il fallimento della missione 
di Shultz. 

Ieri Salem (dopo aver di
chiarato che alcune proposte 
di Shultz sono state accetta
te e che altre decisamente re
spinte) è venuto a Damasco 
per chiedere ai siriani fino a 
che punto 11 Libano può 
«concedere» a Israele senza 
compromettere 11 successivo 
ritiro anche delle forze di 
Damasco. «La Siria — ha ri
sposto Assad — sarà sempre 
a fianco del Libano per re
spingere il tentativo israelia
no di ottenere vantaggi tali 
da compromettere la sovra
nità e la indipendenza del Li
bano e minacciare la sicurez
za della Siria»: un chiaro «no» 
a qualsiasi concessione sulla 
base delle proposte finora 
fatte circolare da Shultz. 

Intanto nella valle della 
Bekaa continuano minaccio
si i movimenti di truppe l-
sraellane «nelle aree di con
tatto con le unità siriane del
la forza araba di dissuasio
ne», come scrive il «Syria Ti
mes»; si ripetono i voli Israe
liani sulla Bekaa e sul nord 
del Libano; si combatte di 
nuovo aspramente sui monti 
dello Chouf alle porte di Bei
rut tra falangisti e progressi
sti drusi; e nelle prime ore di 
domenica mattina due razzi 
Katyuscia hanno sfiorato a 
Beirut la residenza dell'am
basciatore americano dove 
dormiva Shultz. I due razzi 
sono stati sparati contempo
raneamente da una rampa; il 
primo è esploso in aria cento 
metri oltre la residenza, il se
condo ha colpito una villa vi
cina a quella dell'ambascia
tore ma senza fare vittime. 
Da dovunque venissero e 

NORVEGIA 

Rallenta la caccia: non c'è più 
il sottomarino-spia nel fiordo? 

OSLO — Si è rallentata, nel pomeriggio di 
ieri, la caccia al sottomarino fantasma avvi
stato mercoledì scorso dalla marina norvege
se nel grande fiordo di Hardanger, nella par
te occidentale del paese. Dopo dodici lanci di 
missili di tipo «Tern» e una serie di cariche di 
profondità, lanciate fra domenica e ieri nel 
punto dove avrebbe dovuto trovarsi il sotto-
marino-spia, l'attenzione delle autorità nor
vegesi era stata attirata da una grande chiaz
za di petrolio che era venuta a galla nelle 
acque del fiordo, proprio dove una delle fre
gate impegnate nell'operazione aveva lancia
to i primi dieci missili «Tern». 

Cominciava a questo punto la ricerca sulle 

origini della macchia di petrolio, la cui appa
rizione sembrava in un primo tempo la con
ferma che il sottomarino spia era stato colpi
to. Tuttavia, dopo una serie di analisi di labo
ratorio, si è dovuti arrivare alla conclusione 
che la chiazza non proveniva dal sottomari
no. Probabilmente, ha deto un portavoce del
la marina norvegese, la chiazza d'olio si è 
formata perché le esplosioni hanno riportato 
in superficie dal fondo marino vecchi deposi
ti di petrolio. Di qui la decisione di rallentare 
le ricerche nella zona. Lo stesso portavoce ha 
annunciato ieri pomeriggio che alcune delle 
unità impiegate nella caccia al sottomarino-
spia, tra cui una fregata e due corvette, inter
romperanno la caccia. 

chiunque li abbia sparati (le 
fonti americane e libanesi 
sono volutamente ambigue e 
reticenti) poteva essere un 
nuovo massacro. 

Da tutto ciò emerge la ne
cessità di fare presto e al 
tempo stesso la estrema dif
ficoltà di arrivare a qualcosa 
di concreto. Ed è di questo 
che 11 ministro Colombo sta 
discutendo con i governanti 
siriani, con il ministro degli 
Esteri Khaddam, che ha vi
sto già ieri sera, e con il pre
sidente Assad che lo riceverà 
oggi. 

Lo stesso Colombo del re
sto ne aveva in precedenza 
parlato con l'emiro del Ku
wait, Jaber Al Sabah, e con i 
suoi collaboratori, riscon
trando in loro un senso di vi
va preoccupazione. I gover
nanti kuwaitiani infatti, nel 
riaffermare il loro impegno 
sulla base della carta di Fez, 
hanno detto con chiarezza a 
Colombo che è inutile eserci
tare pressioni su re Hussein 
di Giordania per indurlo a 
partecipare a futuri negozia
ti, se non si realizzano le due 
precondlzlonl essenziali: la 
soluzione del problema liba
nese e il blocco degli insedia
menti israeliani nei territori 
occupati; per questo essi «va
lutano pienamente l'impor
tanza» della missione di 
Shuitz ma guardano anche 
con preoccupazione ai rischi 
di un suo possibile fallimen
to (e di una persistente in
transigenza da parte di Tel 
Aviv). Rischi che qui a Da
masco sono sotto gli occhi di 
tutti: la Bekaa è neanche u-
n'ora di macchina dalla ca
pitale, che a sua volta è già 
alla portata dell'artiglieria 1-
sraeliana. 

Giancarlo Lannuttt 

NICARAGUA In una imboscata tesa da controrivoluzionari somozisti 

Assassinato un medico tedesco 
II comandante sandinista Bayardo Arce denuncia 83 violazioni dello spazio aereo in quattro mesi da 
parte di aerei americani, ma conferma la disponibilità di Managua a negoziare con gli USA 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il segretario della cen
trale del laveraton cubani e membro 
supplente dell'ufficio politico del 
PCC Roberto Velga ha dato, durante 
il comizio del primo maggio, una du
ra risposta al discorso del presidente 
Reagan. Anche a Managua il coordi
natore della direzione sandinista co
mandante Bayardo Arce ha risposto 
davanti a migliaia di lavoratori al 
presidente statunitense, in un primo 
maggio che è staio funestato dalla 
notizia dell'assassinio di 13 civili, tra 
cui un medico tedesco, caduti in un' 
imboscata tesa da un gruppo di so
mozisti nella provincia centro set
tentrionale di Jinotega. 

Il giorno successivo al discorso di 
Reagan il quotidiano del PC cubano 
«Granma» aveva sorpreso tutti pub
blicando il testo completo dell'allo
cuzione presidenziale e per di più 
senza nessun e smmento. Aveva però 
pubblicato al lato la risposta de! se
natore democratico Christopher 
Dodd, ^asciando intendere che il go
verno cubano condivideva la sostan

za delle critiche che il parlamentare 
democratico rivolgeva al presidente. 

«Il recente discorso del presidente 
Reagan — ha detto in una breve, du
ra risposta Roberto Veiga — pieno di 
menzogne e di ipocrisia, aumenta 
senza dubbio il pericolo per il Nica
ragua, lascia prevedere maggiori in-
getenze in Salvador, un aumento 
dell'appoggio al dispotico e sangui
nario regime del Guatemala e con
tiene nuove minacce per i popoli di 
Granada e di Surinam». Più avanti 
Roberto Veiga ha ribadito che «le 
cause essenziali della lotta e delle a-
zioni dei nostri popoli non sono da 
ricercare in supposte cospirazioni 
sovversive dell'URSS o di Cuba, ma 
nella giusta risposta dei popoli alla 
violazione permanente dei diritti più 
essenziali e sacrosanti della società 
umana». 

Intanto in Nicaragua l'aggressio
ne è continuata anche il primo mag
gio. Nei pressa del villaggio di Som-
popera, nella provincia di Jinotega, 
un gruppo di somozisti ha teso un' 
imboscata a 4 veicoli civili, obbligan

doli a fermarsi. I 13 occupanti sono 
stati costretti a scendere dalle vettu
re e falciati sulla strada. Tra di loro 
vi era il medico tedesco Albert Vogel 
Pflnum, che lavorava in Nicaragua. 
Ad un mese dall'assassinio del medi
co francese Pierre Grosjean un altro 
dottore straniero è stato dunque as
sassinato mentre svolgeva la sua o-
pera sanitaria in zone povere e assil
late da malattie pr.mitive e micidia
li. 

Dalla provincia di Nuova Segovia 
giunge notizia che in uno scontro 
con l'esercito sono morti 12 somozi
sti, mentre due capi dei controrivo
luzionari sono stati accerchiati nella 
zona di Nuova Guinea nella provin
cia di Zelaya Sud e sono rimasti ucci
si nel combattimento che ne è segui
to. Si tratta di Rogelio Urbina Jar-
quln, conosciuto come «comandante 
Aquila Nera», e di Albino Flores 
Manzanares. Erano entrati in Nica
ragua dall'Honduras circa un anno 
fs. 

A Managua durante la manifesta

zione del primo maggio, il coman
dante sandinista Bayardo Arce ha ri
cordato che dal 1981 il territorio e lo 
spazio aereo del Nicaragua sono stati 
violati circa mille volte dall'esercito 
e dall'aviazione honduregna o degli 
Stati Uniti. Solo nei primi quattro 
mesi di quest'anno lo spazio aereo è 
stato violato 83 volte da aerei statu
nitensi. Nel golfo di Fonseca, davanti 
alle coste nicaraguensi, sostano in 
permanenza due fregate nordameri
cane con compiti di spionaggio, di 
coordinamento degli attacchi dei so
mozisti e di pressione sul governo 
sandinista. 

Bayardo Arce, dopo aver dura
mente attaccato il discorso di Rea
gan, ha ribadito che «il governo del 
Nicaragua mantiene la sua disposi
zione a migliorare il clima delle rela
zioni con gli USA e a cominciare su
bito negoziati bilaterali diretti sulla 
base del mutuo rispetto e al ricono
scimento della nostra autodetermi
nazione». 

Giorgio Oldrini 

La nuova impostazione 
della politica estera cinese è 
stata confermata da un arti
colo pubblicato dal settima
nale di Pechino 'Beijing Re-
vlew*. L'articolo, che porta la 
firma autorevole del vicedi
rettore dell'Istituto cinese di 
studi Internazionali, Pel Mo-
nong, sostiene infatti che la 
Cina è ugualmente interes
sata a mantenere e a svilup
pare buoni rapporti, sulla 
base del cinque princìpi della 
coesistenza pacifica, sia con 
l'URSS che con gli USA; che 
Pechino non intende 'allear
si» con una delie due super
potenze contro l'altra; che 
non si servirà della *carta» a-
mericana o sovietica né sarà 
disposta a servire a sua volta 
da «carta» all'interno del gio
co strategico fra le due su
perpotenze. 

Come si vede, l'ipotesi su 
cui si era retta la strategia 
Intemazionale della Cina 
nella seconda metà degli an
ni 70—e cioè la ricerca di un 
rapporto strategico In fun
zione antlsovletlca con Wa
shington — é ormai decisa
mente lasciata cadere, men
tre viene rilanciata la 'indi
pendenza» della politica este
ra di Pechino e la sua equidi
stanza dalle due maggiori 
potenze, accusate entrambe 
di atti di *egemonismo*. Jn 
questa linea Pel Monong ar
riva a sostenere che »per 
quanto la Cina non faccia 
parte della conferenza del 
paesi non-allineati, i un pae
se realmente non-allineato», 
confermando così l'Interesse 

CINA 

Pechino: «Siamo un paese 
realmente non-allineato» 

dimostrato di recente dalla 
diplomazia cinese per un for
te sviluppo del rapporti con I 
paesi del Sud. 

Quanto alle relazioni con 
Mosca, l'articolo afferma 
che 'la normalizzazione del 
rapporti clno-sovletlcl glore
rebbe non solo alla Cina e al
l'URSS, ma contribuirebbe 
anche alla pace e alla stabili
tà dell'Asta e deh'area del 
Pacifico e, più In generale, 
alla riduzione delle tensioni 
Intemazionali». 

Come è noto, consultazio
ni fra Mosca e Pechino per la 
normalizzazione delle rela
zioni sono (n corso da alcuni 
mesi. La Cina fa dipendere 11 
successo dei negoziati da tre 
condizioni: Il ritiro delle 

truppe sovietiche dalla fron
tiera cinese, una soluzione 
politica del problema afgha
no e il ritiro del Vietnam dal
la Cambogia. Proprio quest' 
ultimo punto appare, consi
derata anche la ripresa di 
scontri militari diretti fra Ci
na e Vietnam, l'ostacolo 
maggiore a. un accordo fra 
Pechino e Mosca, che è il 
principale alleato di Hanoi. 
In proposito, l'articolo della 
'Beijing Revlew», se confer
ma l'importanza centrale 
che la Cina attribuisce al ri
tiro delle truppe vietnamite 
dalla Cambogia, offre anche 
due spunti su cui riflettere 
per valutare li grado di dutti
lità della posizione diploma

tica cinese. Primo, la politica 
del Vietnam è drasticamente 
condannata, ma viene evita
to qualsiasi riferimento all' 
appoggio dell'URSS a Hanoi. 
Secondo, Il tipo di soluzione 
politica proposta dalla Cina 
rimane quella enunciata all' 
Inizio del marzo scorso, 
quando la possibilità di un 
negoziato sulla Cambogia 
appariva meno remota e non 
si erano ancora avuti gli 
scontri militari fra Vietnam 
e Thailandia. Pel Monong 

.scrive Infatti: «Se II Vietnam 
ritirerà le sue truppe dalla 
Cambogia, la Cina è disposta 
a garan tire assieme agli altri 
Stati Interessati 11 non ir.ter-
ven to negli affari in terni del-

Dure critiche 
cinesi 
agli USA sulla 
questione 
di Taiwan 

PECHINO — Ir, un lungo articolo, pubblicato nel suo ultimo 
numero, l'autorevole rivista cinese «Llao Wang» («Posto di 
osservazione*) si chiede se «le autorità statunitensi non ab
biano già varcato 11 Rubicone ed operino ostinatamente per 
un ritorno al passato* nel rapporti con la Cina, Per «ritorno al 
passato* si deve intendere una situazione tipo «due Cine* o 
«una Cina e una Taiwan*. In breve un ripensamento del co
municato dello scorso agosto in cui si riconosceva quello di 
Pechino come 11 solo governo legale della Cina e si ammette
va che Taiwan facesse parte della Cina. 

la Cambogia stessa, il rispet
to della posizione Indipen
dente, neutrale e non alli
neata del paese, la decisione 
di non usare il suo territorio 
come base per Invadere o In
tervenire In qualsiasi altro 
paese, Il rispetto del risultati 
di elezioni libere del popolo 
cambogiano sotto la super
visione deWONU. Non appe
na il Vietnam annuncerà 11 
ritiro Incondizionato delle 
sue truppe e ritirerà di fatto 
il primo conungente dì sol
dati, potranno riprendere I 
negoziati fra la Cina e il Viet
nam e, mentre continuerà 11 
ritiro delle truppe vietnami
te, le relazioni cino-vletna-
mite miglioreranno gradual
mente. 

Va però tenuto conto che 
Pechino ha giudicato non at
tuata la decisione presa da 
Hanoi, nel luglio dello scorso 
anno, di ritirare un primo 
contingente di truppe dalla 
Cambogia. Ugualmente l'of
ferta vietnamita, dello scor
so febbraio, di operare ritiri 
parziali e annuali delle pro
prie truppe (uno è comincia
to proprio ter!) è stata consi
derata 'Insufficiente» dalla 
Cina, secondo cui II Vietnam 
non ha precisato ni I tempi 
ni l'entità di questi ritiri e ha 
continuato a subordinarli al
l'esistenza di •condizioni di 
sicurezza» In Cambogia, di
mostrando così di non avere 
accolto U principio del ritiro 
totale delle proprie truppe. 

m.d. 

Il Primo Maggio nel mondo 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Oltre un milione 
di persone (un ottavo della 
popolazione della capitale) 
ha sfilato sulla Piazza Rossa 
nella tradizionale parata del 
1° Maggio elencando diligen
temente davanti al dirigenti 
del Cremlino i risultati dei 
primi tre mesi del lavoro del 
piano annuale. 

Stando ai dati forniti dall' 
Istituto centrale di statistica 
sembra che quest'anno — il 
primo di Juri Andropov — si 
registrino di nuovo rittni in 
sensibile crescita per quasi 
tutti gli Indicatori economici 
principali: primi tra tutti 
quelli strategici della produ
zione industriale e della pro
duttività del lavoro. Andro
pov è salito sulla tribuna del 
mausoleo a passo lento e vi
sibilmente affaticato, sor
reggendosi al mancorrente. 
Ha dato l'impressione di non 
essersi ancora rimesso dal 
malessere che numerose in
discrezioni dicono lo abbia 
colpito nelle scorse settima
ne. Assente di rilievo — di lui 
si dice sia tuttora ammalato 
ed è un fatto che egli non 
partecipa a manifestazioni 
pubbliche dal 30 marzo scor
so — anche Konstantin Cer-
nenko. Dietro Andropov 
hanno risposto nell'ordine 
all'applauso del pubblico Ti-
khonov, Gromiko, Ustlnov e 
Gorbaclov e poi, via via, tutti 
gli altri effettivi e supplenti 
del politburò che risiedono a 
Mosca insieme alla segrete-

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — C'erano più di 
centomila persone domenica 
primo maggio tra la Gare de 
l'Est e la Bastiglia: tutti in
sieme, militanti e dirigenti 
della CGT, CFDT e FEN (la 
grande confederazione degli 
insegnanti), a Parigi come in 
tutte le principali città di 
Francia. Per più di due ore i 
grandi boulevards parigini 
hanno rivisto sfilare dopo 
quattro anni in un solo cor
teo quel «popolo di sinistra* 
che ancora un anno fa, dopo 
la vittoria elettorale, non era 
riuscito ad evitare gli scogli 
che lo avevano disperso in 
decine di manifestazioni se
parate. Certo, sarebbe ecces
sivo parlare di unità ritrova
ta. Ciascuna delle organizza
zioni ha riproposto! propri 
slogans e le proprie parole d* 
ordine e il carattere unitario 
della manifestazione è lonta
no dal lasciare intravvedere 
l'unità d'azione sindacale di 
domani. Ma il rincontrarsi 
per dire innanzitutto «siamo 
qua, in massa, esistiamo», 
come scandivano i manife
stanti, nei momento in cui la 
fronda corporativa permette 
alla destra di evocare le sce
nografie di un «maggio '68 

TOKIO — Quasi due milioni 
di persone hanno partecipa
to domenica alle manifesta
zioni svoltesi in tutto il Giap
pone per la ricorrenza del 
Primo Maggio. Nella capita
le si è svolta una imponente 
manifestazione, al Parco 
Yoyogi, alla quale si calcola 
che abbiano partecipato ol
tre centomila persone. Il ca
po del Consiglio generale dei 
sindacati, Makieda, ha de
nunciato nel suo discorso la 
politica del primo ministro 
Nakasone criticando, in par
ticolare, le scelte di politica 
economica e militare che, ha 
affermato, stanno portanda 
il paese verso «l'espansioni
smo militare*. Nel corso del 
comizio hanno preso la paro
la, a turno, gli esponenti del 
partiti di sinistra e centrosi
nistra. Accanto agli slogan 
sulla pace e per I diritti urna-

URSS 

Mosca festeggia 
i primi dati 

della ripresa 
Lungo corteo - I pannelli sui successi 
economici - Le condizioni di Andropov 

ria del comitato centrale al 
completo. 

Erano assenti anche que
st'anno gli ambasciatori dei 
paesi della NATO, con l'ecce
zione di Grecia e Turchia — 
per proseguire quella che sta 
ormai diventando una tradi
zione, iniziata con il 1980, do
po l'intervento in Afghani
stan — e assenti i paesi scan
dinavi per protesta in segui
to alla faccenda dei sottoma
rini presunti sovietici in 
prossimità delle loro coste. 

Scarse le novità coreogra
fiche, si è però potuto notare 
qualcuno dei segni dello stile 
cui la leadership dei Cremli
no si è acconciata con l'av
vento al potere di Andropov. 
Ritratti del leader da solo 
non se n'è visto nemmeno 

uno. Soltanto all'inizio delta 
sfilata la fila dei ritratti del 
politburò è stata preceduta 
dal suo, leggermente più 
grande degli altri. Le succes
sive tradizionali sfilate di do
dici ritratti (altre tre in tutto, 
meno del solito) erano com
poste di gigantografie di cir
ca due metri per uno, tutte 
uguali e, come al solito, in 
ordine rigorosamente alfa
betico, con l'unica Inversio
ne data dal fatto che Andro
pov stava In testa mentre A-
llev veniva secondo. Tutti se
gni piccoli ma significativi. 
E, se gli ospiti stranieri usa
no leggere questi segnali, si 
può stare certi che coloro che 
a Inviare i segni sono prepo
sti non ne trascurano il vaio-

FRANCIA 

Ritrovata (almeno 
per un giorno) 

l'unità sindacale 
alla rovescia» ha assunto un 
senso politico che passa oltre 
le divergenze, anche quelle 
che trovano le due grandi 
centrali sindacali di sinistra 
in disaccordo sul modo di ve
dere e di far fronte al piano 
di rigore del governo. Non 
uno slogan ieri nel corteo u-
nitario che lasciasse comun
que pensare a una possibile 
offensiva delle grandi cen
trali sindacali contro il piano 
Delors. Al contrario, la vo
lontà di giocare un ruolo di 
«contrappeso» opportuna
mente e puntualmente dosa
to di fronte alle «manovre 
della destra e del padronato» 
e allo stesso tempo agli «erro
ri del governo» quando in
tenda far pagare non equa

mente a tutti il peso del rigo
re. 

Questo primo maggio in o-
gri caso è stato una risposta 
abbastanza eloquente a quel
la specie di psicodramma cui 
si è assistito nelle ultime set
timane. I giornali d! destra 
che giocano, come dicevamo, 
al maggio sessantotto alla 
rovescia, un ex primo mini
stro gollista, Chaban Dei-
mas, che propone al presi
dente della Repubblica il di
lemma: sottomettersi o di
mettersi; una schiera di uo
mini dell'opposizione che 
ventilano quasi quotidiana
mente la possibilità di una 
guerra civile. Il tutto non 
sulla base di una analisi, ma 
piuttosto di un clima bene 

re e non ne dimenticano il si- ' 
gnificato. L'immensa mani
festazione di massa è stata 
punteggiata da continui rìfe- , 
rimentl ai discorsi e alle ap- , 
parizioni pubbliche del se- . 
gretarlo generale del PCUS. ' 
Tra le mille scritte rituali di 
pace, di solidarietà con «i pò- -
poli In lotta per Pindlpen- • 
denza, contro 11 colonialismo ' 
e il neo-colonialismo, per il 
progresso sociale», erano de
cine le gigantografie ripro- -
ducenti le prime pagine della * 
«Pravda» con il discorso di 
Andropov del 21 dicembre, 
con l'intervista recente allo 
«Splegel». E non mancavano r 
citazioni dai discorsi di An- < 
dropov, unica firma apparsa • 
in calce ai pannelli di conte- -
nuto esortativo o prescritti- , 
vo che si sono visti sfilare 
sulla Piazza Rossa. Numero- • 
si anche l riferimenti al pie- t 
num di novembre, il primo (e ,' 
l'unico finora) che si sia te- -
nuto con Andropov già se
gretario del partito. 

Tutti segni, anche questi, 
che confermano come il ri- -
chiamo al passato si sia rapi- ' 
damente «contratto» ai più 
recenti mesi di vita di questo • 
grande paese, che ha una ' 
grande storia ma che conti
nua ad avere un ricordo di sé 
ufficialmente cosi lacunoso e 
discontinuo e che non appa- " 
re intenzionato, per ora, a " 
riempire i vuoti di memoria 
che si è inflitto. 

Giulietta Chiesa " 

orchestrato e altrettanto ef
ficacemente rigonfiato. 
Quello che hanno creato le 
manifestazioni a ripetizione 
degli studenti universitari, 
lo sciopero dei medici ospe
dalieri, l'agitazione degli a-
gricoltori. Poco importa che 
le sfilate fragorose degli stu
denti o quelle più austere dei 
camici bianchi non abbiano 
che un rapporto molto indi
retto con la politica di rigore 
economico; che la nuova col
lera degli agricoltori, dopo il 
fallimento dei negoziati di 
Lussemburgo, derivasse as
sai meno dalla politica con
giunturale del governo che 
non dalle difficoltà struttu
rali del mercato comune a-
gricolo. 

Ma sarebbe difficile nega
re che 1 cortei unitari dei sin
dacati operai di domenica 
abbiano dato l'Immagine di 
una diversa realtà certamen
te complessa ma più vicina 
ai richiami del messaggio di 
«speranza, di solidarietà e di 
dignità* che il primo mini
stro Mauroy ha rivolto alle 
organizzazioni sindacali nel
l'occasione di questo primo 
maggio. 

Franco Fabiani 

GIAPPONE 

Sotto accusa 
la politica 

di Nakasone 
ni è apparsa, per la prima 
volta, la richiesta di misure 
di difesa dei livelli di occupa
zione contro la introduzione 
di sempre più perfezionati 
automatismi basati sulla 
microelettronica. È stata 1-
noltre ribadita la richiesta 
che il Primo Maggio sia pro
clamato festa nazionale. 

I temi dell'occupazione so
no stati al centro anche dei 

discorsi dei leader sindacali 
tedeschi. Ernst Breit, capo 
del Congresso sindacale 
(DGB), ha affermato nel di
scorso tenuto a Brema che 
per la pace sociale è «Indi
spensabile» un programma 
governativo che stimoli la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro per far fronte all'au
mento della disoccupazione 
nel paese. Il leader del sinda

cato tedesco non ha escluso 
iniziative di sciopero, nelle 
prossime settimane, sul te
ma della riduzione degli ora
ri di lavoro. 

Importanti manifestazio
ni sindacali si sono svolte 
anche in Israele per iniziati
va dell'Organizzazione fede
rativa sindacale «Histadrut». 
In tutto il paese le manife
stazioni hanno assunto una 
ampia caratterizzazione uni
taria. Il segretario generale 
del sindacato, Meshel, ha 
fatto appello «all'unità dei 
lavoratori per la difesa delle 
conquiste sindacali* e per 
l'intensificazione del movi
mento a favore della pace tra 
israeliani e palestinesi. Nel 
corso del corteo, a Nazareth, 
sono stati lanciati slogan a 
favore del negoziato con la 
partecipazione dell'OLP. 

AUSTRIA 

Verso un governo social-liberale 
La FPÒ ha deciso di aprire trattative sul programma soltanto con la SPÒ 

Nostro M I villo 
VIENNA — Il nuovo gover
no austriaco sarà formato da 
una coalizione social-libera
le, cioè dai socialisti della 
SPÒ e dal liberali della FPO. 
Ciò appare pressoché certo 
dopo la decisione assunta sa
bato dalla direzione della 
FPO di avviare trattative so
lo con i socialisti. 

Il futuro governo di coali
zione — se le trattative an
dranno in porto — sarà gui
dato da Fred Sinowatz, 11 
cancelliere designato dalla 
SPÒ come successore di Bru
no Krelsky, il quale si è riti
rato per l'esito del voto che 
ha voluto considerare come 
un atto di sfiducia nel suoi 
confronti. 

Vice cancelliere dovrebbe 
essere il presidente del parti
to liberale, Norbert Steger, 
che assumerebbe anche un 
ministero. Al suo partito an
dranno altri due (forse tre) 
ministeri e uno del presiden
ti dell'Assemblea nazionale, 

Rimane da vedere quali 
saranno le richieste dei libe
rali che i socialisti saranno 
disposti ad accettare per for
mulare un compromesso sul 
programma. Già si sa che la 
FPO chiede la chlsura della 
centrale atomica di Zwen-

tendorf, mentre anche sul 
programma di austerità 1 li
berali chiedono annacqua
menti cosi come nel settore 
dell'Industria statalizzata e 
dell'assistenza sociale. 

La formazione della «pic
cola coalazione» SPO-FPO è 

Brevi 

stata osteggiata in tutti 1 
modi dai democristiani, 1 
quali hanno perseguito il lo
ro disegno di rientrare al go
verno con il ritorno alla 
grande coalizione democri-
stiana-soclalista che ha go
vernato dalla fine della guer-

Perù, la folla contesta il presidente, tre feriti 
LIMA — Un agame <f pofcna ta apano 1 fuoco nel porto paravano «S Calao 
contro un gruppo <* parsone che. mentre una donna gridava uccidetelo*, aveva 
e* condito i prendente Fernando Bel anno*, intervenuto a una cenroioma per 
commemorare rannrvarsano «Me vittoriosa battagfca contro gfc spagnoli del 2 
mag^o 1866.1 fanti sarebbero tre. Lo ha affermato i quotavano «El Calao*. 
aggrjngtndo che 1 prendente peruviano. «asso. sarebbe stato portato via et 
gran frana dag* agenti data sua scorta. 

Sud Africa: Accusa di razzismo all'cAtfa» 
GINEVRA — La succursale sudafricana dar «Alfa Romeo» è stata accusata di 
razzismo a Ginevra data «federazione httemazionala dai MettAiieu. araci» (IMF). 
a segretario generale daflMF. Herman Rebhan. La risposta dar «Alfa Romeo» 
ale npetute i nfaaite sindacai per nurnoni e per » nconuaunionio derorgangza-
norw dai lavoratori neri — ha affermato Rebhan — è stato i Icertoamerito d) 

Documenti NATO trovati par strada a Londra 
LONDRA — Documenti sagrati data Nato sono stati votati per caso da te» 
passante m una svada di Londra venerdì scorso. Lo ha senno 4 «Da*V Tetegra-
ph». precisando che • documenti arano contenuti m una sacca di tata bianca su 
cui ara sermo «Top-Secret-NATO». 

ra fino ai primi anni 60. A-
pertamente è sceso in campo 
anche il presidente degli in
dustriali austriaci, Krejci, il 
quale ha sostenuto che «sulla 
base dei risultati elettorali è 
inimmaginabile che la ÒVP 
non sia rappresentata nel 
§overno*. Nella stessa FPÙ» 

'altra parte, dove convivo
no malamente un'anima li
berale e una grettamente 
conservatrice, non sono 
mancati i contrasti e le voci 
contrarie all'alleanza con i 
socialisti. 

Su un altro versante, an
che all'interno della SPO, e-
siste, sia pure nineriiaria, u-
n'ala contraria ad ogni coali
zione. E tale contrarietà agli 
«inquinamenti» che snature
rebbero il partito si è espres
sa con manifestazioni pub
bliche dei giovani socialisti 
durante i festeggiamenti del 
Primo Maggio.Tutto ciò non 
può non lasciare 11 segno e lo 
si può vedere in un'intervista 
di Sinowatz, il quale ha det
to: «Noi siamo anzitutto un 
partito con chiari principi 
socio-politici e senza dubbio 
lavoriamo in direzione di un 
positivo cambiamento della 
società*. 

Xaver Zauberer i 


